
Fare chiesa, fare futuro, fare unità
nella diversità

I  vescovi  della  Toscana  incontrano  le
aggregazioni  laicali
Un incontro per ascoltarsi e imparare a “fare unità”. Un impegno che sarà al
centro dell’incontro tra la Conferenza Episcopale Toscana e la consulta regionale
dei  rappresentanti  delle  aggregazioni  laicali  e  delle  consulte  diocesane.
L’incontro,  previsto  alla  Certosa di  Firenze per la  mattina di  sabato 16
novembre prevede un’introduzione del vescovo di Pistoia mons. Fausto
Tardelli, che è il segretario e delegato cet al laicato ed all’osservatorio giuridico-
legislativo. Seguirà la relazione della segretaria generale della Consulta regionale
toscana  (Cral)  Sandra  Cavallini.  Il  cuore  dell’incontro  saranno  però  le
testimonianza delle consulte diocesane e delle aggregazioni laicali regionali. Nei
loro contributi troveranno spazio le vicende e le tante anime delle aggregazioni
laicali toscane, ma anche uno sguardo differenziato su punti di forza e criticità
delle nostre diocesi.

In  vista  dell’incontro  aggregazioni  e  consulte  diocesane  hanno  poi  riflettuto
insieme su alcuni punti “scottanti” della pastorale: come le aggregazioni laicali
possono sostenere il clero locale, che cosa le aggregazioni chiedono al clero, che
cosa il clero chiede alle aggregazioni. Domande di peso che invitano ad un dialogo
talvolta faticoso se non del tutto assente, che segnalano anche l’importanza di far
emergere le voci ecclesiali di un territorio animato da tante sensibilità, carismi e
generosa  disponibilità  umana.  L’incontro  di  sabato  prossimo  sarà  dunque
un’ottima  occasione  per  avanzare  nella  sinodalità  e  nell’unità.

Rosanna Caselli

Cos’è e chi c’è nella Consulta
La  Consulta  regionale  delle  aggregazioni  laicali  (Cral),  promossa  dalla
Conferenza  episcopale  toscana  è  l’espressione  delle  aggregazioni  laicali  di
apostolato  e  lo  strumento  per  valorizzare  la  comunione  e  la  collaborazione
reciproca.  La Cral è il luogo nel quale esse vivono in forma unitaria il rapporto
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con le chiese particolari, offrendo la ricchezza delle loro possibilità apostoliche e
accogliendo fattivamente i programmi e le indicazioni pastorali dell’Episcopato.

La  presidenza  della  consulta  regionale  ha  per  presidente  il  vescovo  Fausto
Tardelli, che è coadiuvato da quattro copresidenti – tre eletti e uno di diritto
appartenente  all’Azione Cattolica-,  affiancati  da  un segretario  generale  e  dal
tesoriere.

Nella Cral sono poi raccolte tutte le aggregazioni laicali che hanno un risvolto
regionale più i rappresentanti delle singole consulte diocesane. Queste sono le
realtà raccolte nella Cral: Acli, Acos (associazione cattolica operatori sanitari),
Agesc (associazione genitori scuole cattoliche), Aimc (maestri cattolici), Amci
(medici  cattolici),  Azione  Cattolica,  Centro  italiano  femminile,  Centro
Sportivo italiano, Coldiretti Tocana, conferenza di san Vincenzo de’ Paoli,
confederex (confederazione italiana ex alunni ex alunne della scuola cattolica),
Fuci, federazione misericordie toscane, gruppi di preghiera di Padre Pio,
Gruppi di volontariato vincenziano, Mac (movimento apostolico ciechi), Masci
(movimento  adulti  scout  cattolici  Italiani),  opera  di  Maria  focolari,  opera
gioventù La Pira,  rinnovamento nello Spirito,  rinascita cristiana,  Serra
club,  Uciim  (unione  cattolica  italiana  di  insegnanti,  dirigenti,  educatori  e
formatori),  Ucsi  (unione  cattolica  stampa  italiana),  Unitalsi,  Agesci,  rete
mondiale  di  preghiera.


